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“A Bice che dal Cielo 
mi dà forza, coraggio e speranza. 

Il tuo uomo.” 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Questa breve raccolta di riflessioni annotate all’avanzata età 
dell’Autore ha rinverdito la sua Fede e irrobustito la sua anima. 

Vivere il mistero di Dio mentre l’anima e i sensi erano in subbu-
glio nella ricerca di pace, è stato difficile ma alla fine appagante. 

Affidarsi a Lui nel divenire dell’interiorità personale è stato ed è 
di grande consolazione. 

 
 
Il cuore di Dio freme di compassione! Nella solennità del Sacra-

tissimo Cuore di Gesù, la Chiesa offre alla nostra contemplazione 
questo mistero, il mistero del cuore di un Dio che si commuove e 
riversa tutto il suo amore sull’umanità… non dobbiamo mai allon-
tanarci dalla sorgente dell’Amore che è il suo Cuore trafitto sulla 
croce. Solo così saremo in grado di cooperare efficacemente al mi-
sterioso “disegno del Padre” che consiste nel “fare di Cristo il cuore 
del mondo!” 

 
 

(Papa Benedetto XVI) 
 
 
Bergamo, 2017 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
L’anziano di un paese civilmente e socialmente evoluto ha davan-
ti a sé una lunga speranza di vita e a questo proposito l’obiettivo 
delle istituzioni è quello di mantenere il più possibile il suo alto 
grado di autonomia sotto il profilo psico-fisico, culturale, sociale 
e religioso. 

Stante la sua avanzata età, egli è portato a fare delle riflessioni 
sul suo vissuto, sul presente e sull’ulteriore divenire, senza esclu-
dere, quale credente, la vicinanza all’Eterno. 

È indotto a fare giustificatamente il consuntivo del suo passa-
to e il programma di vita del tempo che gli rimane. Si pone dei 
“perché” in rapporto alla comunità di appartenenza, ma anche 
degli “interrogativi” e propositi che lo aiutino a stare sereno, in 
pace con sé stesso e con la società. 

Una risposta ai detti interrogativi e alle sue riflessioni è per 
sommi capi indicata nella presente pubblicazione, basata anche 
sul vissuto dell’Autore, sui trascorsi storici socio-politici, nonché 
sugli eventi gioiosi e dolorosi che la vita destina a ognuno di noi.  

C’è poi il prezioso tempo di silenzio dell’anziano credente. Nel 
silenzio l’anziano avverte le motivazioni della sua fine. Si chiede 
quindi quali indicazioni di valori riceverà dalla avviata IV Rivo-
luzione tecnologica informatica. 

In quale tipo di famiglia, stante il disfacimento dell’attuale,             
si troverà l’anziano a vivere e, in particolare, quale assistenza, 
comprese le istituzioni, potrà la famiglia dargli mentre avviene           
il suo addio al mondo? Questo è uno degli interrogativi 
dell’anziano solo, nostalgico, malfermo o in salute a cui la pub-
blicazione suggerisce qualche risposta non senza proporre il ri-
corso al proprio Credo per un suo avvenire speranzoso e sereno. 
  



 

  




